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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 354/C.D.T. 29
DELL’ 08 Marzo 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta dell’ 08 Marzo  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Ugo Caldarella           (Componente)            
Roberto Rotolo           (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Polisportiva Altofonte (PA) avverso punizione sportiva perdita gara 0-3 e ammenda € 250,00 - Gara Campionato 1° Ctg/A: Giovane Campobello/Pol.Altofonte del 13/02/2011 – Comunicato Ufficiale 332/LND del 24/02/2011

Procedimento 218/A

La società A.S.D. Pol. Altofonte ha presentato appello avverso i provvedimenti riportati in epigrafe. Si duole di quanto statuito dal Giudice di primo esame e giustifica la condotta dei propri tesserati perché posta in essere nel solo intento di soccorrere i propri compagni che “subivano un’efferata ed ingiustificata aggressione” da calciatori avversari. Chiede, pertanto, la revisione dei provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

invero, dalla disamina del referto arbitrale, si evince che al 48’ del s.t. un calciatore della società avversaria della ricorrente colpiva ripetutamente con calci e pugni il portiere avversario; si evince altresì che a difesa dello stesso i suddetti calciatori della società A.S.D. Pol. Altofonte posero in essere la seguente condotta censurabile: Gaglio Fabio “colpiva con un calcio nel fondoschiena un avversario”,  Colombo Luca “lo colpiva con un calcio alla coscia destra”, Vitellaro Sergio “colpiva con una manata un calciatore avversario”, Badagliacca Alessandro “colpiva con un calcio al fianco un calciatore avversario”, Culella Gianluca “colpiva con uno schiaffo un calciatore avversario”;

 tutto quanto descritto dall’arbitro nel proprio referto, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del Codice di Giustizia Sportiva gode di fede privilegiata, andava punito con l’espulsione dal terreno di giuoco dei suddetti calciatori; provvedimenti non adottati dal Direttore di gara, giustamente, perché  la società si sarebbe ritrovata con sei atleti, numero insufficiente per proseguire la gara, e per salvaguardare la propria incolumità  alla notifica delle espulsioni;

ritenuto che i calciatori della società ricorrente, con la loro censurabile condotta,  si sono resi corresponsabili, assieme agli avversari, della decisione dell’arbitro di sospendere la gara;

 ritenuto, altresì, che il Giudice Sportivo di 1° grado ha giustamente rubricato e sanzionato la società appellante, questa Decidente non ritiene, per i motivi esposti, di dovere riformare i provvedimenti oggetto dell’odierno appello.
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello della società A.S.D. Polisportiva Altofonte così come proposto, e di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €. 130,00=
U.S.D. Sfarandina (Me) avverso squalifica del calciatore Franchina Rocco Andrea per tre gare – Gara campionato 2^ cat./D: Novara di Sicilia/U.S.D. Sfarandina del 20/02/2011 – Comunicato Ufficiale 332 LND del 24/02/2011
Procedimento 219/A

L’arbitro della gara a margine riferisce in modo laconico che al 33’ del II° tempo il Franchina Rocco colpiva un avversario con una gomitata al volto. Il Giudice Sportivo di primo esame squalificava il calciatore per tre gare con la seguente motivazione: “per grave atto di violenza nei confronti di un calciatore avversario”. La società U.S.D. Sfarandina ha presentato appello nell’intento di avere ridotta la suddetta squalifica, asserendo che la gomitata fu il risultato di un istintivo allargamento del braccio senza alcuna volontarietà.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

dalla lettura del referto arbitrale non si evince né la dinamica, né se vi furono conseguenze fisiche al calciatore colpito dalla gomitata. Il che fa propendere questa Giudicante che l’atto contestato fu un mero e spontaneo movimento del braccio nell’intento di colpire il pallone e non vi fu volontarietà;

alla luce di ciò, questa Decidente ritiene di potere riformare “in melius” il provvedimento impugnato dalla società U.S.D. Sfarandina;

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica del calciatore Franchina Rocco Andrea (U.S.D. Sfarandina), e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Cianciana 2000 (Ag) avverso squalifica del calciatore Ceroni Fabio per tre gare – Gara Campionato Promozione/A: Prizzi/Cianciana del 20/01/2011 – Comunicato Ufficiale 332 LND del 24/02/2011

Procedimento 220/A

L’arbitro della gara a margine riferisce nel suo rapporto che, a fine gara, il calciatore Ceroni Fabio della società A.S.D. Cianciana 2000 assumeva condotta offensiva e di proteste nei suoi confronti e dei suoi collaboratori. Il Giudice Sportivo di primo grado, con provvedimento pubblicato sul Comunicato Ufficiale 332 LND del 24/02/2011, squalificava il suddetto calciatore per tre gare con la seguente motivazione: “per contegno irriguardoso ed offensivo nei confronti di Ufficiali di Gara alla fine della stessa”. Avverso la suddetta squalifica ha presentato appello la società A.S.D. Cianciana 2000. La ricorrente, nell’esaltare le doti di educazione, di lealtà e comportamentali che hanno contraddistinto in passato la condotta del proprio tesserato, e criticando l’atteggiamento assunto dallo stesso a fine partita nei confronti degli Ufficiali di Gara, chiede la riduzione della squalifica.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

invero, dalla lettura del referto arbitrale, si evince il contegno non regolamentare tenuto dal Ceroni Fabio a fine gara, nei confronti dell’arbitro e dei suoi collaboratori.
Acclarato che tale condotta va censurata, ma che si limitò a sole frasi offensive ed irriguardose non reiterate;

ritenuto, alla luce di quanto sopra, che il provvedimento impugnato dalla ricorrente può essere riformato “in melius”;

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica del calciatore Ceroni Fabio (A.S.D. Cianciana 2000) e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.C. Stella d’Oriente (PA) avverso squalifica calciatore Oliveri Riccardo per 3 gare - Gara Campionato Giovanissimi Regionali/C: Stella d’Oriente/Eurocalcetto del 21-02-2011 – Comunicato Ufficiale 336/sgs 74 del 25/02/2011

Procedimento 221/A

Ricorre ritualmente la società A.C. Stella d’Oriente avverso la squalifica per 3 gare  del proprio calciatore Oliveti Riccardo. La ricorrente, nel dichiarare il pentimento del proprio tesserato, ne riconosce un’irresponsabile reazione al fallo subito. Chiede la riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

riferisce l’arbitro nel suo rapporto che l’Oliveri, avendo subito un fallo da un calciatore avversario, si rialzò reagendo con le mani al collo  dello stesso spingendolo e colpendolo al petto (l’arbitro non riferisce come);

confermato che il fatto contestato e censurato esiste ed è stato consumato, ma che lo stesso non ha comportato conseguenze e danni fisici di alcuna natura, questo Organo Giudicante ritiene di riformare come in dispositivo il provvedimento impugnato.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica al calciatore Oliveri Riccardo (A.C. Stella d’Oriente) e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Akragas Calcio (Ag) avverso squalifica per otto gare del calciatore Spina Gabriel – Gara Eccellenza/A: Casteldaccia/Akragas Calcio del 19/02/2011 – Comunicato Ufficiale 332 LND del 24/02/2011

Procedimento 223/A

Avverso il superiore provvedimento ricorre ritualmente la società A.S.D. Akragas Calcio la quale, pure riconoscendo il comportamento antisportivo e censurabile del proprio tesserato, ritiene eccessiva la sanzione determinata dal Giudice di primo esame soprattutto in relazione alla giovane. Chiede pertanto la ricorrente un benevole esame del provvedimento sanzionatorio impugnato per una sua congrua riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva che le azioni poste in essere dal calciatore Spina Gabriel, nei confronti di un avversario, sono state antisportive, violente e altamente offensive della dignità umana. Tale considerazione condurrebbe ad un rigetto del ricorso in esame. Tuttavia questo Organo di Disciplina Sportiva, in relazione alla giovane età del calciatore e auspicando che questi per l’avvenire sappia prendere piena coscienza degli obblighi regolamentari previsti dalle Norme Federali, ritiene di commisurare le sanzioni come da dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA

Di determinare in sei gare la squalifica a carico del calciatore Spina Gabriel (A.S.D. Akragas Calcio) e, per l’effetto, di addebitare tassa reclamo.

A.S.D. Rodì Milici (Me) avverso squalifica per quattro gare del calciatore Calderone Roberto - Gara 1^ Cat./C: Aluntina/A.S.D. Rodì Milici del 20/02/2011 – Comunicato Ufficiale 332 LND del 24/02/2011

Procedimento 225/A
Avverso il superiore provvedimento del Giudice di primo esame ricorre la società A.S.D. Rodì Milici ritenendo eccessiva  la squalifica determinata a carico del calciatore Calderone Roberto. Chiede pertanto la società appellante la riduzione della sanzione impugnata.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara osserva che la descrizione dei fatti contestati resa dall’arbitro nel proprio referto , che gode di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S., denunzia un comportamento del calciatore Calderone Roberto assolutamente deprecabile ed inqualificabile. L’avere pronunciato ad alta voce una inqualificabile bestemmia ed avere volgarmente offeso e verbalmente minacciato l’Arbitro, ritardando l’uscita dal campo dopo il provvedimento di espulsione a suo carico, è stato un comportamento assolutamente riprovevole e biasimevole.

E’ incontestabile, per norma regolamentare, che il fatto sia avvenuto nei tempi e nei modi denunciati dall’Arbitro nel proprio referto, ed il censurabile episodio non è, a giudizio di questa Decidente, meritevole di alcuna riduzione della sanzione correttamente rubricata e determinata dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Rodì Milici, confermando la squalifica per quattro gare del calciatore Calderone Roberto (A.S.D. Rodì Milici) e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00= 
A.S.D. Letojanni (Ct) avverso squalifica calciatore Panebianco Alessandro fino al 31 ottobre 2011- Gara 2^ categoria/F: S.Alfio/Letojanni del 20 febbraio 2011- Comunicato Ufficiale 332 LND del 24 febbraio 2011 

Procedimento 226/A

Propone rituale appello la società A.S.D. Letojanni in ordine alla squalifica inflitta al proprio tesserato, ritenendola eccessiva e poco rispecchiante i fatti accaduti nel terreno di giuoco, e ne chiede pertanto l’annullamento o la riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale letti gli atti di gara osserva che il comportamento tenuto dal calciatore è stato descritto nel referto arbitrale in maniera precisa e puntuale e se ne ravvisano gli estremi per il provvedimento preso dal giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Letojanni e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=  

A.S.D. Pro Catania (Ct) avverso delibera Giudice Sportivo di primo grado – Gara campionato Regionale Allievi Cibali/Pro Catania del 13/02/2011 – Comunicato Ufficiale 336 SGS del 25/02/2011

Procedimento 227/A

La società interessata propone appello avverso i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo a margine della gara sopra indicata. Deduce a difesa che il calciatore Giuffrida Danilo, nato il 19/08/1994, ha partecipato in posizione regolare alla gara di che trattasi. Infatti lo stesso, sebbene prima svincolato, successivamente è stato ritesserato dalla stessa società Pro Catania a fare data dal 12/02/2011. Ciò è comprovato sia dalla richiesta di ritesseramento avanzata presso l’Ufficio Tesseramenti del Comitato Regionale Sicilia, sia dal cartellino n°208548 rilasciato dal predetto Ufficio Tesseramenti in data 12/02/2011, sempre in favore della società odierna ricorrente. Chiede pertanto l’annullamento del giudicato di primo grado, oggi impugnato, con la statuizione di dare atto del risultato conseguito in campo in ordine alla gara in esame.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti di gara, ha curato gli opportuni accertamenti presso l’Ufficio Tesseramenti del Comitato Regionale Sicilia, accertamenti che concludono di dichiarare regolare la partecipazione alla gara di che trattasi del calciatore Giuffrida Danilo. Quanto sopra osservato è convalidato dai documenti acquisiti agli atti.
Ciò posto,

DELIBERA

Di annullare totalmente il giudicato assunto in primo esame dando atto del risultato conseguito in campo in ordine alla gara campionato Regionale Allievi Cibali/Pro Catania del 13/02/2011.

Per l’effetto, non si addebita tassa.

Polisportiva CEI A.S.D.C. (Pa) avverso squalifica calciatore Randazzo Vincenzo fino al 30/09/2011 – Gara Campionato Allievi Regionale /B: Borgo Nuovo/CEI  del 27/02/2011 - Comunicato Ufficiale 345 SGS del 03/03/20111

Procedimento 228/A

IL Giudice sportivo squalificava il calciatore Randazzo Vincenzo con la seguente motivazione “ A fine gara assumeva un contegno offensivo nei confronti dell’arbitro che dopo la notifica del provvedimento disciplinare dell’ espulsione, spingeva il direttore di gara. Lo stesso assumeva, nei confronti di calciatori avversari contegno violento, tentava, altresì all’uscita del recinto di giuoco, di aggredire nuovamente l’arbitro non riuscendoci grazie all’intervento dei terzi”.

Contro il provvedimento propone appello la società Polisportiva CEI ASDC la quale lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva che il comportamento tenuto dal giovane calciatore Randazzo Vincenzo è certamente da censurare. Il Direttore di gara descrive in maniera chiara quanto accaduto non lasciando alcun dubbio che la condotta posta in essere dal calciatore “de quo” è contraria a qualsiasi norma comportamentale. Quanto sanzionato dal giudice di primo esame è equo e non meritevole di alcuna riduzione.

P.Q.M.

DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto e per l’effetto di addebitare  la relativa tassa reclamo di € 130,00 non versata. 

A.S.D. Mussomeli avverso squalifica sino al 31/12/2011 del calciatore Capodici Davide – Gara 2^ categoria/B: Mussomeli/Contessa Entellina del 20/02/2011 – Comunicato Ufficiale 332 LND del 24/02/2011

Procedimento 229/A

La società A.S.D. Mussomeli propone rituale appello avverso il superiore provvedimento, ritenendola sproporzionata in relazione al fatto contestato, e ne richiede una congrua riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva:

il gesto inconsulto posto in essere dal calciatore interessato è assoggettabile a formale censura stante il suo contenuto antisportivo, non regolamentare, lesivo della dignità altrui.

Va però osservato che il fatto è inquadrato in un contesto di puro tentativo senza che la censurata condotta abbia avuto contenuto e conseguenti danni fisici. Pure se legittimamente assoggettabile a provvedimento disciplinare, lo stesso si quantifica come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare sino al 31/10/2011 la squalifica a carico del calciatore Capodici Davide (A.S.D. Mussomeli) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.

DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Ciaramella Mario (all’epoca dei fatti Presidente A.C.D. Paternò 2004)

Società A.C.D. Paternò 2004 (Ct )

Procedimento 180/A

Considerato che la Procura Federale con nota  4446/949 pf 09/10 SP/dl dell’11/01/2011   debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.94 ter comma 13) N.O.I.F. ed in riferimento all’art. 8 commi 9) e 15) C.G.S, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Febbraio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Ciaramella Mario la inibizione per mesi sei (6); alla società A.C.D. Paternò 2004 l’ammenda di €.9.000,00 (novemila) nonché tre (3) punti di penalizzazione nella classifica del campionato di competenza stagione 2010/2011”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, per mancato adempimento dell’obbligo statuito dalla Delibera del Collegio Arbitrale, sebbene più volte in tale senso sollecitata, come da documenti in atti.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Ciaramella Mario (all’epoca dei fatti Presidente A.C.D. Paternò 2004) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi sei (sei); alla società A.C.D. Paternò 2004, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.8.000,00 (ottomila) nonché tre (3) punti di penalizzazione nella classifica del campionato di competenza stagione 2010/2011.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Palazzolo Giovanni (Presidente A.S.D. Carini, all’epoca dei fatti)

Società A.S.D. Carini (Pa)

Procedimento 181/A

Considerato che la Procura Federale con nota  4447/1570 pf 09/10 SP/dl dell’11/01/2011   debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S., in relazione all’art. 94 ter comma 13) N.O.I.F. e in riferimento all’art. 8 commi 9) e 15) C.G.S., nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Febbraio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Palazzolo Giovanni la inibizione per mesi sei (6); alla società A.S.D. Carini l’ammenda di €.8.000,00 (ottomila) nonché tre (3) punti di penalizzazione nella classifica del campionato di competenza stagione 2010/2011”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti compiutamente descritti nella parte motiva dell’atto di deferimento (mancato adempimento dell’obbligo di cui alla decisione del Collegio Arbitrale –lodo del 20/02/2010), debitamente loro notificato, 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Palazzolo Giovanni (Presidente A.S.D. Carini, all’epoca dei fatti) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi sei (sei); 

alla società A.S.D. Carini, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.7.000,00 (settemila) nonché tre (3) punti di penalizzazione nella classifica del campionato di competenza stagione 2010/2011.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Tripi Antonino (Presidente A.S.D. Tiger Brolo)

Società A.S.D. Tiger Brolo (Me)

Procedimento 182/A

Considerato che la Procura Federale con nota  4487/1238 pf 09/10 reg del 13/01/2011   debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S., in relazione al punto 14 disposizioni C.U. n°1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Febbraio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Tripi Antonino la inibizione per mesi tre (3); alla società A.S.D. Tiger Brolo l’ammenda di €.500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti ascritti e  debitamente loro notificati, 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Tripi Antonino (Presidente A.S.D. Tiger Brolo) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi tre (3); 

alla società A.S.D. Tiger Brolo, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. De Luca Salvatore (Dirigente A.C.D. Folgore)

Sig. Raimondo Filippo (calciatore A.C.D. Folgore, all’epoca dei fatti)

Società A.C.D. Folgore  Milazzo - matricola 70439 (Me)

Procedimento 183/A

Considerato che la Procura Federale con nota  4921/948 pf 09/10 GT/dl del 25/01/2011   debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 39 commi 1) e 2) N.O.I.F. e art. 10 comma 2) e 4) C.G.S., nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Febbraio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. De Luca Salvatore la inibizione per mesi sei (6); al calciatore Raimondo Filippo la squalifica, a tutti gli effetti, per mesi due (2); alla società A.C.D. Folgore  Milazzo l’ammenda di €.2.000,00 (duemila)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società A.C.D. Folgore  Milazzo ha prodotto memoria difensiva dove, ammettendo la violazione posta in essere, però, in buona fede, si affida al giudizio di questa Commissione Disciplinare.
Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti compiutamente descritti nella parte motiva dell’atto di deferimento, debitamente loro notificato, 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. De Luca Salvatore (Dirigente A.C.D. Folgore  Milazzo) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi sei (6); 
al Sig. Raimondo Filippo (calciatore A.C.D. Folgore  Milazzo, all’epoca dei fatti)  la squalifica, a tutti gli effetti, per mesi due (2);

alla società A.C.D. Folgore  Milazzo, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €.1.500,00 (millecinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

 Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia l’  08/03/2011
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